
Alla mia nipotina 

 

Ho preso manciate di tempo 

per donarle a te, 

 senza pensare a me,  

al poco tempo che mi resta,  

 ai tramonti dorati,  

ai viaggi che ricamo da anni  

come perle rare da infilare 

 nella mia collana. 

 

Ho raccolto foglie, 

sassi e conchiglie 

in un secchiello  

per giocare con te 

e ridere del tuo riso, 

 argentino e schietto. 

 

Ho seminato sementi  

 nella brulla terra, 

manciate di zolle,  

 puntinate di verde, 

 per veder nascere fiori  

e disseminar sogni 

 stellati nel firmamento, 

 come gli occhi tuoi belli. 

 

Per scabri sentieri, 

 a piedi nudi, ho camminato 

prendendoti per mano 

e t’ho narrato fiabe all’infinito, 

per vedere nel tuo sguardo 

la gioia sbocciare   

e in me un sorriso spontaneo 

 come i tuoi tre anni, angelo mio. 



 


